XIII LEGISLATURA

III COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Assetto del Territorio)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 7 DEL 29 OTTOBRE 2008

COME’ Dario 

(Presidente)

(Presente)

PROLA Piero
Vice-Presidente 
(Presente)

AGOSTINO Salvatore            (Segretario)
(Presente)

BIELER Mauro
(Presente)

CERISE Giuseppe
(Presente)

LANIECE André
(Presente)
TIBALDI Enrico
(Presente) 
Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo del Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretario Ezio MONTROSSET.

Partecipa alla riunione il Consigliere ROSSET.

La riunione è aperta alle ore 9.15, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2) Approvazione verbale n. 3 del 26 settembre 2008. (Allegato già trasmesso via mail.)

3) Audizioni in merito al disegno di legge n. 3 recante: “Modificazioni alla legge regionale 1° giugno 2007, n. 13 (Nuove disposizioni in materia di obbligo di costruzione del manto di copertura in lose di pietra e disciplina dei relativi benefici economici. Modificazione alla legge regionale 27 maggio 1994, n. 18).”:

  9,00: Sig. Marco VIERIN Assessore alle Opere pubbliche, difesa del suolo e edilizia residenziale pubblica;

  9,45: Sig. Elso GERANDIN Presidente del Consorzio permanente degli Enti locali;

10,15: Sig. Carlo SALUSSOLIA Direttore della Direzione tutela beni paesaggistici e architettonici.
Proponente la Giunta regionale (Assessore alle Opere pubbliche difesa del suolo e edilizia residenziale pubblica)

4) 
Disegno di legge n. 3 recante: “Modificazioni alla legge regionale 1° giugno 2007, n. 13 (Nuove disposizioni in materia di obbligo di costruzione del manto di copertura in lose di pietra e disciplina dei relativi benefici economici. Modificazione alla legge regionale 27 maggio 1994, n. 18).”. Relatore il Consigliere COME’.

*     *     *

Il Presidente COME’, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 9184 in data 24 ottobre 2008.
APPROVAZIONE VERBALE N. 3 DEL 26 SETTEMBRE 2008.


Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, il verbale in oggetto si intende approvato.

Si dà atto che alle ore 9.20 il Sig. Marco VIERIN Assessore alle Opere pubbliche, difesa del suolo e edilizia residenziale pubblica prende parte alla riunione e che si procede alla registrazione digitale degli interventi.

AUDIZIONI IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 3 RECANTE: “MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 1° GIUGNO 2007, N. 13 (NUOVE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI OBBLIGO DI COSTRUZIONE DEL MANTO DI COPERTURA IN LOSE DI PIETRA E DISCIPLINA DEI RELATIVI BENEFICI ECONOMICI. MODIFICAZIONE ALLA LEGGE REGIONALE 27 MAGGIO 1994, N. 18).”:

Sig. Marco VIERIN Assessore alle Opere pubbliche, difesa del suolo e edilizia residenziale pubblica;


Il Presidente COME’ introduce l’argomento.


L’Assessore VIERIN rammenta che durante il primo anno di applicazione della legge regionale 13/2007 sono emerse delle criticità, quali la dimensione massima delle lose e la tipologia di posatura, che hanno comportato delle difficoltà interpretative ai tecnici preposti al controllo. 

Informa che una trentina di domande di contributo sono tuttora bloccate.


Riferisce che il disegno di legge n. 3 si prefigge di demandare alla Giunta regionale la determinazione delle caratteristiche dimensionali e delle modalità di posa delle lose, nonché di ridurre da 30 a 20 anni la ripetibilità del contributo, al fine di favorire anche gli interventi finalizzati al risparmio energetico. 


Fornisce alcuni dati in merito al numero di domande di contributo presentate nel corso del 2007 e del 2008 e alle risorse finanziarie necessarie per poterle evadere.


Il Consigliere AGOSTINO chiede se le 30 domande bloccate rientrino nella legge 13/2007.


L’Assessore VIERIN risponde affermativamente e precisa che tali domande sono sospese in quanto sono state considerate difformi per quanto concerne le caratteristiche dimensionali.


Il Consigliere CERISE Giuseppe esprime la propria preoccupazione in merito al fatto che si proponga l’abrogazione della lettera g) dell’articolo 3, in quanto ritiene indispensabile che sia mantenuta la caratteristica di decrescenza dimensionale delle lose dalla base del tetto verso il colmo.


Invita a riflettere sull’opportunità di ridurre le aree in cui vige l’obbligo della copertura dei tetti con le lose e chiede quanti sono i Comuni che hanno adempiuto all’individuazione cartografica degli ambiti non sottoposti all’obbligo di copertura del tetto con le lose. 


L’Assessore VIERIN ricorda che nei centri storici valdostani si possono vedere sia tetti realizzati con il criterio della decrescenza sia uniformi. Informa che non tutti i Comuni hanno adempiuto agli obblighi previsti dall’articolo 6 e che l’Assessorato ha già provveduto ad inoltrare un sollecito.

* * *


Si dà atto che il Consigliere LANIECE abbandona la riunione alle ore 9,35 e delega il Presidente COME’.

* * *


Il Consigliere TIBALDI chiede:

· se sia possibile acquisire copia dei dati riguardanti le domande presentate;

· quali siano le motivazioni che hanno indotto la Giunta regionale a prevedere nel disegno di legge la dichiarazione d’urgenza;

· se non sia opportuno modificare l’articolo 6 inserendo una proroga per la presentazione delle cartografie e indicando ai Comuni delle linee di indirizzo per la definizione delle cartografie stesse, di modo che non si creino delle forti disomogeneità tra i diversi Comuni.


L’Assessore VIERIN riferisce che farà pervenire alla Commissione la documentazione inerente alle domande presentate e ritiene che l’urgenza sia dettata dall’obiettivo di avere un’uniformità di valutazione per tutte le domande presentate ai sensi della legge regionale 13/2007.


Precisa che in merito all’articolo 6 si devono fare delle valutazioni di tipo politico.


Il Consigliere ROSSET fa presente che il fatto di posare le lose più grandi in fondo e proseguire a scalare non è solo per una questione estetica ma anche per un aspetto tecnico; ritiene, pertanto, fondamentale che sia data applicazione al comma 3 dell’articolo 2 che prevede la formazione degli operatori del settore.


Condivide l’urgenza nell’approvazione del disegno di legge e auspica una rivalutazione degli importi dei contributi e la riduzione dei tempi di attesa per la loro erogazione.


L’Assessore VIERIN informa che la riduzione dei tempi di attesa per l’espletamento delle pratiche è un obiettivo che si è posto ad inizio legislatura.


Prende atto della richiesta del Consigliere ROSSET in merito all’applicazione del comma 3 dell’articolo 2.


Il Presidente COME’ invita l’Assessore VIERIN ad illustrare i motivi che rendono urgente l’esame del disegno di legge n. 10 “Disposizioni urgenti per il finanziamento di interventi regionali in materia di edilizia residenziale.”.


Il Consigliere PROLA chiede quale sia l’intendimento dell’Assessorato in merito ai controlli.


L’Assessore VIERIN ricorda che la competenza riguardante i contributi per i tetti in lose verrà trasferita agli enti locali, che avranno anche il compito di effettuare i controlli.


Riferisce che il disegno di legge n. 10 disciplina transitoriamente per l’anno 2008 la ripartizione dei fondi in attesa dell’adozione dei piani triennali, e consente, pertanto, di poter emanare i bandi relativi agli interventi a sostegno dei canoni di affitto pagati nel corso del 2007 e del 2008.

* * *


Si dà atto che alle ore 10,15 l’Assessore VIERIN lascia la sala di riunione e che i Sigg. CERISE Italo e LAVEVAZ, rappresentanti del CPEL, prendono parte alla riunione.

* * *

Sig. Elso GERANDIN Presidente del Consorzio permanente degli Enti locali


Il Sig. CERISE Italo informa che il CPEL ha espresso un parere favorevole in merito al disegno di legge n. 3, in quanto ritiene che vada a correggere delle criticità emerse durante la prima fase di applicazione della legge 13/2007.


Il Consigliere TIBALDI chiede quanti siano i Comuni che hanno adempiuto agli obblighi di cui all’articolo 6 e se esiste una direttiva del Cpel che preveda un’uniformità di azione dei Comuni nell’individuazione degli ambiti sottoposti all’obbligo della copertura dei tetti in lose.


Il Sig. CERISE Italo risponde di non avere i dati dello stato dell’arte e precisa che il Comune di Brissogne ha provveduto ad approvare le cartografie degli ambiti.


Riferisce, inoltre, che il Cpel non ha emanato alcuna direttiva, in quanto la legge dava l’opportunità ai Comuni di ridefinire in relazione alle loro esigenze gli ambiti sottoposti all’obbligo di copertura dei tetti in lose.


Il Consigliere AGOSTINO chiede se il patto di stabilità potrebbe incidere nel momento in cui un Comune richieda un contributo per uno stabile di proprietà.


Il Sig. CERISE Italo risponde negativamente.


Il Consigliere ROSSET chiede quale sia il parere del Cpel in merito al fatto che dal 1° gennaio 2009 la competenza in materia di contributi per i tetti in lose sarà trasferita ai Comuni.


Il Consigliere PROLA chiede quali sono le indicazioni in materia di controlli.


Il Sig. CERISE Italo riferisce che questi argomenti sono stati oggetto di approfondita discussione a livello di direttivo del Cpel e precisa che sono state riscontrate delle criticità in merito alla sostenibilità e alle modalità di gestione delle risorse economiche derivanti dal trasferimento delle funzioni ai Comuni.


Il Presidente COME’ invita il Cpel a far pervenire le proprie osservazioni prima dell’esame in Consiglio di modo che si possa valutare l’opportunità di proporre degli emendamenti in aula.


Il Consigliere CERISE Giuseppe ritiene che si debba riformulare l’articolo 11 inerente ai controlli e alla vigilanza.


Il Consigliere TIBALDI ritiene che eventuali modifiche all’articolo 7 debbano essere attentamente valutate.


Il Sig. CERISE Italo si assume l’impegno di far pervenire le osservazioni del Cpel, in merito all’articolo 7, prima dell’esame in Consiglio del disegno di legge n. 3. 

* * *


Si dà atto che alle ore 10,40 i Sigg. Cerise Italo e Lavevaz lasciano la sala di riunione e che il Sig. SALUSSOLIA, Carlo Direttore della Direzione tutela beni paesaggistici e architettonici, prende parte alla riunione.

* * *

Sig. Carlo SALUSSOLIA Direttore della Direzione tutela beni paesaggistici e architettonici.


Il Sig. SALUSSOLIA riferisce che le modifiche introdotte dal disegno di legge in discussione non creano particolari problematiche dal punto di paesaggistico.


Ribadisce l’importanza di mantenere l’obbligo di copertura dei tetti in lose nei centri storici.


Il Consigliere TIBALDI chiede alcuni chiarimenti in merito:

· a quale sia la struttura regionale competente a definire le caratteristiche dimensionali delle lose, le modalità di posa e le caratteristiche chimico-fisiche delle lose;

· quanti siano i Comuni che hanno adempiuto agli obblighi imposti dall’articolo 6, se esiste omogeneità di valutazione, da parte dei Comuni, nell’individuazione degli ambiti sottoposti all’obbligo di copertura dei tetti in losa e se la Sovrintendenza ha un potere discrezionale nel porre dei correttivi a proposte che non sono in sintonia con la normativa vigente.


Il Sig. SALUSSOLIA riferisce che circa il 40% dei Comuni ha sottoposto alla Sovrintendenza le cartografie, di cui all’articolo 6, per una valutazione preventiva.

Fa presente che i Comuni delle vallate laterali non riscontrano difficoltà nel definire gli ambiti da sottoporre all’obbligo di copertura dei tetti in lose, diversamente dai Comuni del fondovalle che hanno avuto un’espansione urbanistica anche di tipo industriale e artigianale che richiede maggiori approfondimenti e ricorda che la Sovrintendenza concerta con le Amministrazioni comunali l’individuazione degli ambiti.

Precisa, infine, che la gestione della materia è di competenza dell’Assessorato al Territorio e che le caratteristiche chimico-fisiche delle lose sono effettuate dal Politecnico di Torino.


Il Consigliere AGOSTINO chiede se le cartografie che i Comuni devono predisporre riguardano tutto i territorio comunale o esclusivamente i centri storici.


Il Sig. SALUSSOLIA puntualizza che le cartografie riguardano tutto il territorio comunale.


Il Consigliere ROSSET ribadisce che la disomogeneità della dimensione delle lose posate sui tetti non riveste esclusivamente un’importanza dal punto di vista paesaggistico ma anche tecnico.


Il Sig. SALUSSOLIA concorda.


Il Consigliere BIELER chiede se l’erogazione del contributo sia correlata all’obbligo dell’utilizzo delle lose.


Il Sig. SALUSSOLIA risponde affermativamente.


Il Consigliere PROLA chiede quali sono i tempi medi di concertazione delle cartografie tra i Comuni e la Sovrintendenza.


Il Sig. SALUSSOLIA riferisce che i tempi medi si attestano mediamente tra i 30 e i 40 giorni.

* * *


Si dà atto che alle ore 11,10 il Sig. SALUSSOLIA lascia la sala di riunione.

* * *

DISEGNO DI LEGGE N. 3 RECANTE: “MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 1° GIUGNO 2007, N. 13 (NUOVE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI OBBLIGO DI COSTRUZIONE DEL MANTO DI COPERTURA IN LOSE DI PIETRA E DISCIPLINA DEI RELATIVI BENEFICI ECONOMICI. MODIFICAZIONE ALLA LEGGE REGIONALE 27 MAGGIO 1994, N. 18).”. RELATORE IL CONSIGLIERE COME’.


Il Presidente COME’ ricorda che il Consigliere TIBALDI ha presentato un emendamento.


Il Consigliere TIBALDI illustra l’emendamento e reputa opportuno approfondire ulteriormente la tematica e non esprimere il parere nella seduta odierna.


Il Consigliere CERISE Giuseppe fa presente che da parte del Cpel sono emerse delle perplessità e dichiara di non riscontrare un’effettiva urgenza nel procedere all’approvazione del disegno di legge.


Il Presidente COME’ ribadisce che il Cpel si è espresso favorevolmente in merito al disegno di legge che nella sua formulazione ha riscontrato ampi consensi e che le sue perplessità si riferiscono ad altri punti della legge regionale 13/2007.


Ritiene che eventuali emendamenti possano essere presentati in Consiglio. Chiede, pertanto, al Consigliere Tibaldi di ritirare l’emendamento.


Il Consigliere ROSSET concorda con quanto espresso dal Presidente Comé, riferisce che esiste l’urgenza nel procedere all’approvazione al fine di poter erogare i contributi ai cittadini, evidenzia, comunque, che la legge regionale 13/2007 presenta delle criticità.


Il Consigliere PROLA concorda sul fatto che questo provvedimento riveste carattere di urgenza e sottolinea che le problematiche della legge regionale 13/2007 riguardano il passaggio della competenza ai Comuni.


Il Consigliere TIBALDI chiede che l’emendamento presentato sia messo in votazione.


Il Presidente COME’ pone in votazione l’emendamento del Consigliere Tibaldi  all’articolo 7 della l.r. 1 giugno 2007, n. 13.

Esito della votazione:

presenti: sette


favorevoli: due


astenuti: i Consiglieri: Comé che sostituisce anche per delega il Consigliere Lanièce, Agostino, Bieler e Prola.

L’emendamento è respinto.

Il Presidente COME’ pone in votazione il disegno di legge n. 3.


La Commissione, a maggioranza, con l’astensione dei Consiglieri CERISE Giuseppe e TIBALDI, esprime parere favorevole. 

Il Presidente COME’ chiude la seduta alle ore 11,20.

Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

             (Dario COME’)
    (Salvatore AGOSTINO)

il funzionario segretario
(Ezio MONTROSSET)

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale: 18 febbraio 2009
